
PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / venerdì 8 novembre i960 

Sul tappeto tutti i problemi 
non risolti dal congresso 

Oggi si riunisce 
il CC del P. S. I. 

La destra tenta di accaparrarsi i duo terzi della direzione - De Martino 
si oppone alla discriminazione dei iombardiani - Una dichiarazione di 

Giolitti • Il giudizio del PSIUP sull'esito dell'assemblea dell'EUR 

I l d i ba t t i t o t ra 1 socia l is t i 
a r r i va oggi ad una s t re t ta 
Si r iun isce, i n f a t t i , i ! Co 
m i t a t o Cent ra le e deve 
p i t n d e r e tu t ta unn sene di 
dec is ion i che i l congresso 
ha lasciato i n sosprso De 
ve in buona sostanzi t rac 
c iare una l inea po l i t i ca gè 
nerale Pot r^ f a r l o 7 Nessu 
na prec is ione appare anco 
ra s i c u r i G l i e lement i che 
sono emers i da l la cronaca 
deg l i u l t i m i g i o rn i non 
ch iar iscono se e in che m i 
aura un accordo t ra le cor 
r e n t i è possibi le L e con t ro 
ve rs ie si appun tano su que 
h t ion l mo l to concrete e re 
c lamano so luz ion i a l t re t ta l i 
to concrete qua le gestione 
deve darsi i l p a r ' i t o e qua 
le p rog ramma o i n l i n j > 
p o i t i v i n n o s t i b i h t i con l i 
DC da un lato e con 1 op 
posizione di s i n i s t r i d i l l i l 
I r ò 9 I I congresso non e s t i 
to messo in condiz ioni d i 
vo tare o r d i n i del g io rno 
sul S i fa r sul V i e t n i m , su l 
le g iunte local i Ora è i l 
CC che deve p ronunc ia rs i 

Stando « quan to ha an 
nunc ia to una agen7n man 
c imano la destra d i Nenn i 
e Tanassi presenterebbe al 
CC un suo documento che 

i (ch iamerebbe la l inea pò 
l i t i ca fissata da l la Ca i ta 
del la un i f icaz ione socialdc 
m o c n t i c a I n base a que 
sta l inea g l i o l t ranz is t i m i n 
te r rebbero noi r i g u a r d i dì 
De Mar t i no la posizione pm 
dura vor rebbero i m p e d i r 
g l i d i fare i l segretar io e 
f o rmare una d i rez ione m i e 
g i n n t i r i a a t t r i b u e n d o t i 14 
posti e lasciandone solo set 
te a De M a r t i n o a d i o i t 
t i e ai Iombard ian i One 
sta minacc ia è c o n t e n u t i 
anche in un discoiGo che i l 
soc ia ldemocrat ico Or l and i 
ha tenu to i e r i E g l i ha au 
spicato la cost i tuz ione d i 
una maggioranza « i m p i a e 
omogene i » ma h i pure i c 
c e n n i to i d u n i m i g g i o r in 

Tutt i I doputatl comunal i 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pome 
rldlana di lunedi 11 

Quesla mattina alle ore 
12 è convocata, presso il 
gruppo della Camera, In 
riunione del compagni mom 
bri dalle Commissioni Lavo 
r i Pubbl ic i e Agr icol tura 

Aper to il congresso del PRI 

La Malfa sa 
solo riproporre 

il centrosinistra 
Dal nostro inviato 

MILANO 7 
L on La Malfa nella sua re 

Iasione al congresso del PRI 
non ha saputo proporre nitro se 
non 11 rapido ritorno al cen 
Irò sinistra sulla base di una 
intesa che abbia al suol cardi 
ni la poi tica dei redditi e lo 
a t lan t i smi Egli ha in pratica 
offerto — e non poteva fare 
diversamente — la piattaforma 
della relazione pre conjjressua 
le preoccupandosi di aggiornar 
la appena sulla base di alcuni 
fatt i nuovi intervenuti negli 
ult imi tempi C del resto non 
ci si poteva attendere altro an 
che perche presenta se stesso e 
i l URI come le uniche verità 
disponibili sul me c i to politico 
Italiano Prendere o lasciare 

Titanico e r isul t i lo lo sforzo 
di La M i l fa di accreditare il 
PRI come componente della si 
nistra italiana I idea forza del 
la s ja do* Ir u n ribadita nella 
odierni «relazione aggiuntiva» 
è il rif iuto della divisione del 
mondo In paeM capt distici e 
imperialistici da una parie ( l a 
Malfa parla di « mondo cosid 
detto capitalistico t ) e paesi so 
cialisli doli a l t r i Rifiutalo que 
sto «schema» e affeimnto la 
inesistenza di un e modello al 
termt ivo » pei h società ila 
liaana rimana wlo in concreto 
« i l problema del governo del 
paese» i t fcnt i fc i to con il cen 
tro sinistre 

La Malfa ho Insistito moto 
sulla necessità preliminare an 
che ali interno del centro smi 
atra e di un autocritica o d i 
una profonda opera di revisio 
ne ent i a » ma è difficile ca 
pi ie in che cosa consista que 
s h aumentici Quel che l a 
Malfa si e preoccupilo di dire 
con chi? rerza e che non 11 dei e 
to rn i re né alle esperienze del 
governo r i n t an i ne a quelle 
del go i (m i Moio Ne li i chiesto 
anzi si luramento critico (e ha 
poste in p r i t l c i sullo stesso pia 
no senza neppuio procedere a 
un confi onto crit ico t r i esse 
F un modo forse non solo per 
liquidare Tanfani e Moro ma 
per offr ire tatti onuente un 
terreno di avanz i t i ali on Tmi 
Ilo Colombo D i » ) il r ichnmo 
a Moro en f i n t i n i l a Vhlfa 
ha parlato di « n la e coeien 
za di azione» e ha doto che 
bisogna ar-cst i re « un riroces 
so di occasionili!» e rrammen 
tariota delle dee onl che piò 
alla lunga divenir portentoso o 
i t l d i r i l i u r i f i t i l e por I i v i e 
nl ie del piese » ma II bello 
e che è st i lo rmpno Co omho 
a tenere in ninno in onesti an 
nì il volante della politica eco
nomici e monetina 

esigenza prrorit i rm sirtniflci 
per La Malfa I esclusione di 
« programmimi » e la ricerca 
di «impegni programmatici r i 
spondcnli a hsoeni rc i l i ed 
urgenti della ron f i a e muni i 
altamente qu i i Ho inti » M i qui 
vi è gl'i uni os"nn (mone cu 
nosa II "sotf-etin i del l 'Rl h i 
rispolveralo tutti vo° rh oVe 
gni di legtfc dei poi orni pre 
cedenti come q eli •> Un r 
foimn t r ibutar l i ni e n s n u l i 
( l i quiIchc hi tro «sul! i riforma 
d i l le locieio per izmni sul di 
l i t to di famiRln ' i l <l vor/io 
non è esphcit imtnte c i t i lo) 
s t i l l i r i f o rmi dei ( od ci Ma su 
tutte luc i le matcr e — In detto 
LA Malfa — il nuovo governo 
e non dovrebbe prcn lerc g n 

vosi impegni > Il problema « si 
sposta dai governi al Pa r l i 
mento » cioè m sostanza la re 
sponsabilità devo essere rinviata 
alle assemblee parhmentan 
sperando che nel frattempo il 
parlamento trovi il modo di 
« snellire ti MJO metodo di di 
scissione sulle le^gi » Quindi 
al solito se questa parte del 
piopr imma fi l l isce h respon 
sabbia è del «bizantinismo» 
delh nostri v t a stituzionale e 
in pirt icolare dell i onposi/ione 
i l l a o in le \ enp i t t r i h u ' i l i 
vocazione de lh « lunga discus 
sione » 

Comunque oltre alte leggi ci 
t i t e che Uniscono per far p i r t e 
di un a r i oso prog mima extra 
govermtno l i Malfa ha cosi 
fissato le p oToste lei PRI per il 
nuovo m m-i'ero r i fo rmi della 
università (ha ratto un breve 
accenno al conten ilo) reuioni 
che ha tuttavia contininto a 
condizionare a ma « nuovi 
strut tur i amminislr i t iva e hu 
rocratica » con al ustorie im 
plici'a i l i abolizione de cons eli 
provinciali «di r i t t i del e Uà 
dino» senza ulter or specifica 
zioni Prezzo fo-te ld program 
miz one fondita su t un forte 
e o in l i f lc i to r (anco de lh sne^i 
pubblica » st igtren lo l i pencoli 
del <r caso per ciso » 

AnnocgnnHosi a reeente do 
cumenln delle h i e DC ("altro 
perno di un centrosinistra di 
retto da Colombo» l a M i l f i 
h i detto che I n fo dove avve 
nire nel quadro di una inter i 
con I sindacati m i h i aggiunto 
che un i diverso p rocc io di ac 
cumuhzinne » come fine del a 
protra mmiziono si determini 
solo attraverso « uni pol i t ic i del 
redditi » Col rischio In c o* tm 
za di t i r e un i pol i t ic i che 
< accumula » solo i redd l i dei 
pidrom I orinoli/fonc i n r ^ l i 
l inci l i Ma l t i I h i d e f i n i i 
« mfissirmlismo eco-nomirrj p sn 
C i l e drl le opposi/oni di eslie 
ma sinistri » 

Per quinto r iginrda la noli 
tica colera nkn 'e che el a M i l f i 
non abbia jnn dello Rimine tut 
ta In tfnvità delle sue dottr ne 
sul blocchi Ha f i t to un n fe 
rimrnto 'nfelire i l V c l m m che 
sirpbbe r im i*ln i i t im i non r)i 
ma nf ime i«gresMone imrer i 
l i s t i m i =olo dell i * r u t t i del 
morivo i l l m l e t i l h oun'e non 
u<.indo nnidenzi » si rj io sosti 
tu re — ha dello i n i m Ha i n 
chi n u dura ie n< n i ld nt lnrn 
t r i o c a » I i p i re nel \ etnam 
e wssihl'e so'o con « un icco do 
t r i le grandi po lene» come 
*.c alle t r i l l a t i l e eli Stati Uniti 
non fosspio g u i t i dopo inn i 
ih sansii nose b i t t i f i l ie o vi l ln 
r losi rcMMcn?i v rit i unita D i l 
la sua logica L i V i l f i esclude 
tutto questo e t Inde quindi 
nel! ambilo dei « ' occhi » qu i i 
siasi «decisione un ih l c r i l e » 
«Si si può I m n n K m i e se in 
[ i l e situazione il Pit i possi 
sostenere o ao iou t r i re o son 
por t i le l i Ic-i fli II i eli i del 

I H i i h i Pi t to i t hn t i r o e 
I a M i l f i I n fiBdiunio che 

« «oh il Pf ! » n 11 sosiencn 
qu( •'l i lesi (che n i t i l a non 
ò soslen i t i «n'u dui P( I l l ' i n 
II i l i neutrale - ha dello an 
cora con si inoltre accostimeli 
to logico — i repnblil icini non 
I accc'teianno m n pei che s i 
icbbc la «proiezioif in tc ìn i 
7innnlc di una repubblica conti 
li ire > 

Renato Venditt 

?a « non I n r ^ i • quale sc i 
t u n r e b b e i p p u n t o d i l bloc 
co Vc,nni l i n i s s i ( i p p e m 
i l 52 per cento del CC) In 
o^ini c iso - come t o r n i v a 
a p n e m r o 1 agenzn rVuom 
Stampa - h deat ia non 
t o l l e r i che h cor rente d i 
Lombard i s i i i n o c u l i al 
la d i rezione d< I p i r t i t o 
V e n n i ne h i chle^to e con 
t i n n ì i ch iederne la d iscr i 
m ina / i one 

Che r ispondono 1 demar 
t l n i a n i ? Non sono d i ccordo 
né su questo né su a l t r i 
p u n t i I n un l o i o comunica 
to a f f e r m i n o d i essere d i 
sposti n • ga ran t i re un ef 
f c t t i vo ed eff icace r i lanc io 
del la p o l i t i c i d i cen t io smi 
stra e un v igoroso sv i luppo 
dt H i i n i / n t i v a autonoma 
( I n socn l i - i t i » M i non \ o 
fihon i c l in i lere ver>o l i lo 
ro s in is t ra perche in tendo 
no • i s M c u n r o l i m ig l io re 
( o n v u e n z i i m i t i m rh tu t te 
le e i i ren l i ed un isse l to 
eqtn l b r i t o d e " ! i o r f a n i d i 
d i rez ione » Perc iò chiedono 
• che la n u o v i d i rezione del 
pa r t i t o v c n t i i e l e t t i con i l 
c n t o i i o r l e l h p inpnrz io 
naie » e avver tono che se 
t i le es igcnz i non fos*e ac 
c o l t i • l i co r ren te d i R K 
sa ci nsidei ercbhe pi c e l i u i 
ofjni l i t r i possib i l i tà di in 
tose po l i t i che » I inf ine 
f m n n s i p n e che le ro^i f l i io 
piiSMÌii l l i d i compronie-is ) 
sono l( i te i l h elezione di 
De M n l ino i se^i ( t i n o 

Del resto lo sic sso Do 
M i r t i n o ha c ip iesso in p n 
ma p e r s o m i l suo pensiero 
i n u n i in terv is ta a l i l prcs 
so I g l i c o n t i n u i a n tene 
re — s e n / i r i usc i re p e n i 
t ro , i d i m o s t r i r i o — che 
sia a n c o n possibi le dar v i 
t ° a « u n cen t ios in is t ra m i 
g l i o re de l p iecedente » m i 
tenendo conto d e l h « spin 
t i T s i n i s t r i » che sì è ma 
n i f e s t i t i t l h b i se e n e l h 
isscrnblea de l l [ UR segui 
t i anche a m a r c i r e la s i n 
difTerenziaz one nei r i g u a i d i 
d i P ie t ro Nenn i e del la de 
s t r i « I l 90 per cento dei 
m i l i t a n t i del la mia cor ren 
te — d i c h i i r a De Mar t i no 
— sono pm i n t r i n s i g e n t i 
d i me Io sono p r i g ion ie ro 
dei desidei i d e l h base so 
c n l i s t i i E „ h tesp inge sia 
1 ipotesi di u n i m i s g i o r a n 
z i Nenn i T inass i f s i r e b b e 
« i l p m gì i ve degl i e r ro r i 
po l i t i c i » un « t n d i m e n t o 
del congresso » ) sia la 
emargina7Ìonp del la s in i 
st ra ( b i sogn i * ass icu r i re 
la coesisten7i d i t u l l i te 
nere un i t o i l pa r t i t o ») * Io 
con Lomba id ) non m i t rovo 
d iccorc lo su l l ostrac ismo al 
cent ros in is t ra e sul la ne 
cess i t i d i denunc iare i l pat 
to a t h n t i c o M i sul V ie t 
m m sul S i f i r ^ u l h Tedcr 
conso i / ì abbiamo idee si 
m i h o ident iche Perche do 
vre i considerare la sua u n i 
cor rente m i l e d e t t i 9 » Ino l 
t re — dice De Mar t i no -~ 
occorre • concepire in ma 
m e r i diversa ì r i p p o r t i con 
la s i n i s t r i i l i l i a n a » sta 
h i l i r e * un d i vc i so i t t e g 
g iamento nei r i g u a i d i d i t u t 
te le i l l r e foi70 d i s i n r t r i 
c i t t o l i c h e e comunis te u m 

pol i t ica pi t i rea l is t ica nel le 
g iun te l o c i l i ' Sono le 1 
noe — come si vede ~ de 
I in te i vento che De Mar t i 
no svolse nel conpies po 

Q u i n t o i G io l i t t i eg l i ha 
d i c l i n r a t o ier i che « i l PSI 
h i b isogno d i u n i m i g g i o 
n n / a p o l i t i c i m e n l e qu ì l i f i 
cala » che deve r i s u l l i r e 
d i l l i * do lc i minazione del le 
p n o n H p r o T i m m i l i c h c es 
s e n / n l i • v i l ide s u i l go 
voi no che i l i opposizione V 
Gio l i t t i c i h i questo p iopo 
s i lo • ! ) sci 111 del le i l l e in 
ze nel lo i m m i m s l r i z i o n i lo 
cal i 1 impegno i m i t i n o nei 
s i ndac i t i la rev is ione del 
pat to a t lan t ico > « P e r una 
m i g g i o r i n 7 i che si f o r m i su 
queste b isi » G io l i t i ] si dice 
• d ispon ib i le senz i i l c u i n 
p iec lusmne • 

S i i l i esi lo dr ' con i rosso 
s u c n l M i I n esoies o i l suo 
e 11KT1710 h d i lez ione del 
l 'SU P Tss i so t to l t i iP i 11 
« p i o f o n d i r i a t t i l i i voi ifie i 
t i s i t i i i ver t ic i e h l i iso • 
che n f i e l t e h « s p i n t i che 
p i r l e da l p iese » * I l t i 
t o rno i l cen l t os ims t i i e i p 
p n so un l ' g ì i p p u s i i u m 
p o l i t i c i che 11 b i sp del 
PSI noti acce t t i p iù come 
stato d i necessita » M i i l 
p r o b l e m i po l i t i co t t i l h n o 
« non può esseie r i so l to con 
u n i icv is ione d e l h do l im i 
t m o n e i s i n i s t r i d e l h m i g 
^ I O I i n z i » ne i l paese pint 
i s n p i l n e che DC e i n c u l i 
s i i r i^nlv uin i lo ro p inh 'e 
m i rm o l i r I cono spost i 
seniore pm i dest i i 1 isse 
po l i t i co Si impone pi ic i 
h ni cess i t i d i • ì " ! l i z7 i ie 
un i l l e t n it v i po l i t ica i l 
cen t r os i n i s t r i » m e d n n t e l i 
c i c i z t o n e di • un nuovo 
schic i i n i cn l i i d i s i n i s t r i » 

ro r. 

Per ii salari, l'occupazione e la riforma delle pesisioni 

Poggibonsi in lotta per solidarietà con gli 
operai dell'Etna — Scioperi e manifesta

zioni dei ferrovieri per l'assistenza 

•N?»i§^ 

ÉL m , 

** lÉiiR 
lÈSmt r* H5fMfi 

ì :J 
*̂ MV> 

Un momento della manifestazione di Latina por I abolizione delle zone salari 

Dal Mez.zot> omo i l Vuicto in 
to e cut i I me e decine li 
d i i b r i d i som mesti le d ig l i 
se c\\ i co i io lo * g ibbie o i x i 
i s i ii i pi > ii>iz oni p 
11 u f o i m i de le r"ns OHI Pi i 
1 Mipei 11 onto dello s(|inlil)i o 
l i m i l e pei il posto di hvoio 

^ odono H,U i>lr l i ••villinio so
l i le in s< op 11 \«|K)li e pr h 

vinc a Nel l i « om i t a odio n i 
lottano &]{ oi> i l e gli ori j{ i n i 
di \neom t prov ncn pd il su 
pera monto d 11 at tu i le issotto 
zonale e per h nfoima del si 
sterna i>eiisiomslico M in i f cs t l 
z oni e comizi sono previsti in 
Ancon i J n Senigillwi I i b n i 
no Castelfidardo l o sciopero 
sonni e ona\ bloccherà Pordeno 
no L Udine 

OJ'PI i ionio eh p i s i i si eston 
de e si ini ' isif lci il mov mento 
li lotta conto le i gabbie » do

mani s"ior« i i Potenzi lunedi 
t u tu 1 Umt» i 1 eviso e Ci neo 

. il 11 M i t o i e l i m a I in i 
I dove le lotte a n co i t non d in 
I no tregni i l n idromt i ) icn so

no ^tate bloci.ite l i t i otto f i b 
li ichc Uno sciopc o di sol i i 
nel i con M OJJCI* n dell H m 
ina f ibbr c i di irulotte d<i noitt 

giorni iti lot t i per il posto di l i 
\ o io I n i ? in l i z / i l o i n Poggi 
Iwnsi anche i Sen i mezzora 
di fe i rmln in appoggio alle ri 

vendicizioni delle onerilo d I h 
I i imosji 

I e f ibbnche Pirelli di tutta 
H i l l i condimmo i n intn nd 
t ( Ì L ime l i t i IJTV.1I ipe i 
unii li i pei i cottimi fJi o i n 
1 oi ino Mi! mo I nomo f o n iris 
( \e icel l i ) l ivoino sano i cen 
t u p i imiiortanli < oli ì lotta 
' a/ioi u un i t i l i i I n d ito ni mto 
i primi risultati l i picfelturn 
di \ l i l ino ha inforni ito i sui la 
cali clu la dilezione de lh Pi 
ic l l i e n disposta ad ncontratli 
Unic i eoo lizlone In sospensione 
dello sciopero I o sciopero è 
s t i lo sospeso m i i h v o n l o n 
sono piontiùsimi a npieliderlo 

Per l i r i fo rn i i del sistemi A I 
sistenziale dei fei tovieu e quln 
di in apixiggio alla agitizmne 
il gli slnlah il Smdic i to feiro 
vien i h l n n i ( GII li i proci u n i 
lo u m soli mina di lo t t i d i l l 11 
i l 17 novembre con seiop n e 

unnifesl izioni di p oloìl i lo i h 
i fe i iovien riveiubc ino nelI m i 
luto di una i f onn i gunei i le del 
si temi san t u io e ass sten/i de 
t della nizlonalizzazione dell in 
d u s t m fa imiceut ic i 1 i «i^len 
z i d r e l ' i j ene r i hzz i t i con Iti 
distr buzione giatuitfl dei medi 
c im l i la «eslionc democnlica 
dellPNPAS sm i l livello nn 
zionale sia a quello provmcnle 

Dissanguata l 'economia del le province e città più arretrate 

Con le «zone» 150 miliardi 
in meno nelle buste paga 

In 23 centri quasi privi d'industrie vengono portati via 60 miliardi, un quinto della capacità d'acquisto delle famiglie lavoratrici — La Con-
findustna detrae dal salario l'insalata coltivata nell'orto e II « risparmio » che l'operaio fa abitando in un tugurio 

Bloccati o Napoli 
anche I trasporti 

Dalla redazione 
NAPOLI 7 

Domini si terrà a Napoli 
!o soiopero genorale pro
vinciale indetto dalla CGIL 
dalla CISL e dalla UIL e 
al quale hanno adento U t 
te le categorie sindacali 
dal portuali agli edili ai 
b accianti ai tramvnen ai 
metal meccanici 11 tessili i 
ni eh mici ai lavoraton del 

10 spettacolo Lo sciopero gè 
nerale sarà di 24 ore solo i 
trasporti rimai ranno formi 
dalle ore 9 alle H Alle 9 
partirà il corteo dalla Pi izza 
della forrov i por arr ivar" 
a piazza Malteott dove alle 
11 30 si terrà i l comiz'o delle 
tre o-ginizzazioni sindacali 

Lo sciopero di domini ha al 
suo centro ni anzitutto la 
eliminazione dolo sporequa 
/ioni sahnal i tra Nord e 
Sud cioè in sostanza h eli 
mina/ione del «ulano zomle 
e la affermazione di pa r t ^ 
di retribuzione a p i r i tà di 
lavoro 

Ix) sciopero di domini — 
come viene òot olmeato nel 
documoiiln unIUirm p-epara 
Lo da CGI1 CISL ed UIL -
h ì al suo contro anche 1 
p-oblemi d e h difesa e del 
lo sviluppo dell occupa/ione 
e del rmglionmento de lh 
condizione del lavoraton e 
delle masse popolini nelh 
società « Qi os o sciopero 
generile - i f fe imano i sin 
d icat i provincn i — vinle 

essere uni potente azione di 
lotta d i re t t i a sollecitare un 
impegno effettivo e coeren e 
nell a f f rcnt i re ì pix>blenu 
dello sviluppo economico e 
sociale del a provincia di 
Napoli » 

Condizione operi la sul luo
ghi di lavoro sv iamo eco
nomico e socnle de lh pr> 
vmoia più alti salari pro
prio pt>rvh( I ) sciopero In 
a l l i bisc ouest problemi 
e>so msce come momento 
di s nte=»i nel vivo delle lot 
te e delle nuzi i t ive che si 
sono avilupoitc a Napoli in 
tutte le categ>ne nel co so 
di questo anno oinè dal no 
vernine del 67 quando <=i 
ebbe un l i t ro sciopero gene
rale ad og^i 

Non meno di 150 m i l i a rd i 
di Uro vengono so l t ia t t l ogni 
anno alle busto papa ni bi lan 
ci fami l ia r i e quindi al i eco 
nomln delle zono meno svl lup 
paté del pacso col sistema del 
le «zone sa la r i i l i > C un cai 
colo grossolano perchè man 
cane elaborazioni statistiche 
sui salari che Lonsentnno di 
vederci chiaro ma fondato 
su sol idi elementi In solo 21 
province tri» le p iù povere 
d I tn l in nelle qual i s i fa uno 
« sconto » del >iTe sul s i l a r i o 
in vigore a Mi lano abbiamo 
potuto c i l co la ie una perdi la 
su! fiO m i l l a i d l S n m 21 prò 
vinco dove la m-Miianza di 
una s t r u t t u r i inJustr ale e 
agricola moderna r iduce a l 
m in im i te rmin i l i r m ^ n sala 
riale Tei amo T r i i „n t Agri 
genio Avell ino Rei fven lo 
B l ind is i Caltnnlssetta Cam 
pobnsso Cascr a atanzaro 
Chicl i Cosenza T r i n, roggia 
1 A rp i l h Materf i M i c e i n t n 
Nuoro Potenza Ragusa Reg 
gio Calabria Svsshrl e Sirn 
elisa 11 misera n issa salii 
i ta le viene qui r i d i l l a n p i r 
t i re dalla paga base di un 

Per il r innovamento e la democrazia nella scuola 

Manifestazioni di studenti mei 
a Palermo Bari Bologna e Prato 

Cortei di giovani si sono formati nelle diverse città - In alcuni istituti sono state accolte 
una parte delle rivendicazioni in altri gli scioperi continuano contro l'intransigenza 

dei provveditori e dei presidi - Significativi successi a Palermo 
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D o » le due feianli giorni le 
di lo t t i clic humo v sto ieri e 
ir irte.J) 10000 govoiu pi lermi 
t un medi 1 cc ih un versildn) 
in o i/z i p r nvc f i i i c i re ki li 
b t i l i nella cuoli e iier i f l e r 
naie il li i l io elfell o i l i o ->tti 

d o il fo u r l i n o mov mento h i 
for lato o^gi i m » r t i n l i svi 
1 ipm delh situazicne 

\Ient e negli istituii - ma in 
molli cosi Tuon di -»si \p 
ti v ino avvnte li procedine per 
reihzz<ire le assemblee di ba re 
(il che ha ravvicinalo Io scori 
t o con le i i i ton la scolastiche 
portindolo su J io piattaforma 
nolto ivinzji ta) m Comune 
a lh Provine d e iti prefLltui i 
I tuziativQ di e t t i e ncalz^nte 
del nostio p u t t o coitrm^evu 
tfii erfi liisnu pibbl i i i misu 
i irsi cen 1 g n v wim n o ilt ni 
d< l e i l i / t i e de le ìtlre/zot ire 
5 ol i I che ehe eti ! » o li f u 
to un w v i b le I nor < i < svol 
% nonio dei coi si II prek to 
infatti I i conio Ho per doni ini 
u in iiunione OIK r iliva t n Co 
nume Piovmci 1 provvedilo 
r i t o (.enio civi l t Isti l l i lo Cise 
l»i)ol i n ali i i| n lo in ICL [ie 
r inno i pre idi di I I stuoli 

Al I iceo C iriniz/ no il proble

ma dell assemblei di bise è 
stato poito stimane il ritorno 
i scuola degli studenli clic 
li uno etnoito i t i l f ne I i l io dei 
lo oli dell st i l l i lo II tiftulo del 
pi t i lde ha costretto i giov mi a 
Milieu ere lo sno ie o in atteso 
li un mui imci i to d o n n o n e \ 

nalc^hi sviluppi de I i Mlu i/ione 
nei tre letnico-inditatrnli Al l i 
eco Meli nwece itleggiainonio 
u [W meno rigido do parte del 
precide eht se non c ruen te la 
uaembea gt ì ien ie sneblie l i 
s[Walo a « lo lemire» le aiseiii 
hlee di corso gli stu lenti han 
ne ns Misto allo hnnla/ione con 
vocarido un issemblea di hise 
per domattina davanti olla 
scuola 

Dal canto loro gli studenli 
del l iceo \ ir tono E miiiuele 
haimo inv lidio ri vece i piofts 
soi r d (Ki issembei tornine che 
i svolge s l i s c n m i <K i l i ledi 

I ico la di 1 cltere a1! ufit\cr*.i 
tn d i lu ib i le i emblee si svol 
% f io •>[ i u n l i t ro c ìeoltn per 
il re s io e 

I l i t uo ! us del mov menti ti i 
t i l io -il che ci p litica a ielle 
orfjti y r i n rxme Ielle seno e -
(|i ì^i h tot i l i t 1 inzi — CHII 
l i inno f in / i rnu io Del resto i n 
che < il iu v incdto n m < on i 
midi e i monto e ux i t into siati 
c o lo s t i l l o s i a h b t cotte si 

è detto reso priticamente Ini 
ixiss oile dalle condizioni atesac 
m cui versi U\ scuoh o Palei mo 
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Cina nUionnh sliidoi ti dei 

liceo bo nesi « Higbi » e i ( r i l 
v i t i t de^'li ist luti teme i 
t \k l ut \ i k i lanl » e < Itis > 
han o ine tuo ow le mie sco
l lat i he in seimo di prolesta 
contra * I « itonUirisuio di Ih gè 

ircl i ie Bt il islicbe » (i l i stu 
detti si soto n d u n i t i in pozza 
Mig l io re ed lutino quirxli fot 
moto un corico che percorrendo 
le vie Rizz-oh e 7iml icni In tag 
giunto la sede del provvedilo™ 
to agli studi Qui gli sl idcnti 
hinno sostalo ner r fndire le loro 
n c h u ^ o e l h inno a scoi tu lo i 
disc< rsi f i t t i d i alenili loio e 
spon l i t i 

• * • 

Dal nostro conisoond'ente 
H U i l / 

S * > p oicijii lte q ILSIH n i ì t 
' i n li p ite tf di>m - i i lenti 
n e l i le cortei h inno |K corso 
li v e di U i i I rum gli stu 
dctit del! Ist luto tecnico com 
nu re i le * V i\ mie » (elio grA 
u n t v»itn l i ^ r d l o le 1 tic e 
m m fé ' i t o porche il p esi 'i_ 
riMi vevi contesso loro di lene 

re 1 isscmblei) ciucili del I iceo 
clissieo Orazio I I iceo e quelli 
del liceo scientifico Fermi Tul l i 
e de i cortei hinno raggiunto 
sep in t unente h swie del Ptov 
ve i i ton to igli studi di coi io 
Civovir e un i delegizioue di stu 
dint i ho cixif rito con il irov 
veiilo--e l i p olesl-1 è e r v i n 
f h studenti hinno ottennio per 
la pi imo vol t i di tenere I a i em 
bieo i l mail no dur intc le ore 
di lezione I giovini sciti ire in 
ccrteo al grido di «Scuola agli 
studenti e assemblei » hinno 
riggii inlo lo si io del Meco 0 
ri/.io I l iceo il cui DI esule al 
nnttirio p r im i che iniznsse Io 
manifestazione si e r i i fruitalo 
persino di por l i re cen uni do 
l'gitzicne di si idenli m u n t e m i 
do nnclu espulsioni 

' p 
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CI) <it iteti l i dd le olio sezioni 

tessili dt i l Istituiti tecnico indù 
«in i l i i r i 1 o lì ÌIÌ » di l 'ai to 
al txiti ìUen i l i s i im mi 11 II 
li zioni in segno di p r i t i i t o <_on 
Uo h c i i c n z i di l iberato i di 
te si lur i fd i t i r i e tccnilugi i 
tessilo (.li studenti in co teo 
nonno nercor o le sii tde del ceti 
tro e qu odi un i di k g i /mie è 
st i lo neevutì in P i l i / z o Co
muni V 

qu in to asfissiando ul ter ior 
mente i commerci e le altre 
at t iv i la locali 

Ola sotto questo aspetto la 
soltoremunernzione del lavo
ro sanzionata nello « zone » 
presenta aspetti Uie non ^o 
no solq sindacali ma pol i t i 
ci in q u i n t o fr na u l ter ior 
mento lo svi luppo economico 
i l « r iequi l ibr lo err i tor la ie » 
fra zone arretrate e zone pit i 
avanzate present indosi come 
u n i delle cause struttiti ali 
del sottosvi luppo 

r non si deve credei e che 
qui sto peso n a ^ i ivo r iguar 
di csclusii/nmenie i l Sud d I ta 
Ila I I sot iosvi lu ]po economi 
co d ie hu nel Me7/OKiorno 
il r ipos i te lo e h '-un e»em 
pliflea? one pivi clamorosa 
passi poi ali intorno di tut to 
i l piese come i j tpunlu f i l ino 
strmio le «zone s i tan t i i » 
Uno «sconto» lei 1 i% nspot 
to ni salarlo naso di Mi lano 
viene fatto i l h / o r a t o r i d i 
province a note/ ile svi luppo 
industr iale come Aro770 l e r 
ni Taranto e 13ail del 15 507a 
nelle province d Vi terbo 
A-.coM Caglnr i Cn tmia Tro 
sinone L i t l na (?onn industr ia 
le di Roma) Lecce Messina 
Perugia Pesi ro Pescara Chip 
t i e S i le rno Jell 11% prov In 
ce piemontesi c i m e Asll e Gu 
nco (a t i e pissi d i l massimo 
complesso f 'nanzlar io indù 
striale de) cap i t i lo pr ivato In 
I ta l ia) a Ferrata Porl i Gros 
seto Pistoia Rovigo e Siena 

Col pissnre d i l Sud al 
Nord diminuisce la percen 
luale di dlst Umiliazione sala 
naie — anche &e si t rat ta 
sempre di fi 10 mi la l tre al 
mese rispetto ad un salarlo 
medio — ma aumenta la mas 
sa del solario sot t rnt to ni la 
vorator i per la presenza di 
un maggior numero di adriot 
l i al i industrm e ne comples 
so dei salari n g i t i 

Ci si può ohhdere allora 
pei che i sindacati hanno 
aspettato ni l iut i per disdiro 
1 accordo sulle 7one hnlnrinli 
e perchè la Confi id t is t i ia nel 
chiedere d i r lconlrnt tare mio 
vo « zone » r ipropone un ar 
gomentnzione "eonomlca co 
ino la seguente t pagnre me 
no salarlo Inddove cft un mi 
nore svi luppo economico non 
solo b giusto ma è necessario 
perche1 tu t t i san io elio i l la 
vornloro ha meno eslgen?'* a 
Mi lano che m o l i a m o a Reg 
g o Calabi in » 

I a pr ima risposta 6 che solo 
da due anni è mitrata In « i l 
si I i de i che si possa aituare 
una s t ra teg i i di svi luppo scm 
plicemente ot f r ndo incentivi 
allo improse (1 « decretonc » 
varalo n ot tobre lenornndo In 
opposizione del sindacati del 
resto e- anco r i basato su la 
le pr inc ip io lonostante che 
sin evidente i l M IO fal l imel i 
to I I s i c i i f i c i o s i ppn r l a i o dal 
lavorato l i perdendo unn par 
le del p ropr io sa l i r l o non è 
stato compensato In nessun 
luogo da uno s l luppo maq 
Qiar>, dell inct ts ria i l pndro 
nnto si e m a n c i n o quote sa 
I n i h l l Incentivi o contr ibut i 
per f i r e solo quello che gli 
f i c t va comodo 

t n seconda l isposln r i gua rd i 
la m l u r n e dt sMnnzione del sn 
l i r i o Per l i Contìndusir la i l 
salario dovrebbe esseie solo 
una sussistenza un nssegno 
al imentare o niente più e poi 
he In certe province 1 operato 

colt iva I ins i la ta nell o r to gli 
si de l ine d i l l a busta paga 11 
« benefit io » dell insalata A 

Mi lano I operaio deve aveie 
un i ppn i tamen to che gl i co 
sterft 20 o 30 mila l i re al 
mese ma ne) Barese gli ope 
ral possono continuare ad al 
loggiare tut ta la famigl ia in 
un palo d i stanzui ce sganghe 
rato Cosi ragiona In Confit i 
dust r ia gli operai però rove 
sciano tale ragionai lento e 
affermano che dande un mag 
glor salario anche agli opeini 
del Mezzogiorno questi pò 
tranno non solo avere anche 
essi un piccolo appar tamene 
ma al tempo slesso u ic ie 
menlcrnnno I In Inst i la delle 
cos t im lon i e loccup iz ione 

Cambia In un pfest in Ira 
s fonn i - i one u i rhe la funzio 
ne del snlarlo Vent re la Con 
f industr ia vuol r imanete ter 
mn flllo/ieroio co'i insalata 
sappnmo elio f»iiii fine de! f>6 
34 mi l ion i e 411 m i l i i t a l n n i 
vivevano ormai in «zone di 
svi luppo urbano» ff iSl <•) so 
lo 18 mi l ion i e Uf i mi la abi 
lavano tn zone stazionarie e 
in parte urbanizzate ti ancora 
agricole L urbanizzazione de) 
resto ha raggiunto ca pi l lar 
mente la slessa popolazione 
ogiicolo nelle case di cani 
pngno si brucia sa* (che r i 
chiede danaro per acquistar 
lo) p non piti pgna lecca (che 
si raccoglieva nel bosco) gli 
spostamenti verso i luoghi di 
lovoio si fanno con mezzi d i 
t rasporto a i e hanno un costo 
monetar lo i l bisogno d i un 
p iù elevato stand v d di vita è 
essenziale pei un operai spre 
muto intonsamente da 8 o 10 
oro di lavoro alle macchine 

Ecco perche la discr imina 
zione salarinle 6 ormai in 
tol lerabi le e I el iminnzlone di 
ogni differenza nel snlnrlo d i 
b ise e divenuta per i lavo 
la to r i I! sii ibo lo di una 
scella po l i t i c i ehi deve fare 
de! salarlo non una variabile 
•subordinata ma la leva pi In 
t i pa le di uno svi luppo econo 
mi co Insalo su un Industrio 
che fondi le sue fortune sulla 
acquisizione di sempre pi t i 
elevali l ivel l i tecnico scienti 
f lc i 

r. e. 

Metalmeccanici: 
rotte le trattative 
sulle lavorazioni 

nocive 
Ralle lo Irallal lvo ITA I sin 

dacnll FIOM, FIM UILM « |A 
Contlndustrla sullo lavorazioni 
nocive, noll'intiuslrla molalmec 
canka I sindacali si riuniranno 
nei prossimi giorni per concor 
dare le Iniziative da assumere 

Nell'Incontro del 5 o 6 scorsi 
FIOM, FIM UILM hanno dovulo 
registrare In riconferma delle 
poi l i ionl negative delizi Contiti 
riusi ria gin emerse icl corso 
della ormai lunga Irnl lal lva Sul 
punto p u qua tic fini e m u l l i i 
rappicieii l in l l p i drena 1 limino 
dichiaralo di ossero disponibili 
a Iderllflcare le Invorailoni no 
cive solamcnlc atlraverso te 
Iratlnlivo nazionali e contrail i 
mio rifluìnnefo ogni Ipotesi di 
indagine dirolla nell irtene!*, 
unica sede dova ò posilbtlo O 
glicre le reali condizioni di no 
civilà 
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